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Le imitazioni 
_Resine naturali: la copale 
_Resine sintetiche: poliesteri, epossidi, resine poliacriliche 
_Ambroide 
_Plastiche: nitrato di cellulosa 1867, bakelite 1909, bernat 
 anni ’50, polybern (ambra in frammenti + resine) 
_Imitazioni delle inclusioni 
 
 
 
Sequenza di immagini dove si ossservano alcune delle principali imitazioni dell’ambra in luce naturale e alla luce 
ultravioletta (U.V.) ad onde lunghe, l’ultima coppia di immagini mostra un’ambra naturale della Rep. Dominicana nelle 
stesse condizioni. 
 
 
 
 

 

 
 
Elefantino e grani di collana in POLYBERN, si noti agli U.V. la fluorescenza dei frammenti di ambra. 
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Grani di collana in plastica estrusa (stampata), si notano le 
grandi bolle gassose e l’assenza di fluorescenza agli U.V. nell’immagine accanto. 
 
 

 

 

Le attuali considerazioni sull’uso dell’ambra nella 
“cristalloterapia” 
Da migliaia di anni è in uso l’ambra come amuleto ed utilizzo terapeutico nonché come sostanza 
da bruciare come incenso (bernstein dal tedesco vuol dire pietra che brucia). 
Anche ai giorni nostri viene utilizzata nell’ambito della cosiddetta “Cristalloterapia”, in alcune 
nazioni viene addirittura venduta nelle farmacie, per questa ragione riportiamo di seguito alcune 
delle “proprietà” attribuite all’utilizzo di questo materiale. 
 L'ambra può essere impiegata sia portandola come monile che applicandola in zone particolari. 

Foto 8 campione di ambra della Rep. Dominicana con 
una leggera sfumatura verdastra dovuta alla presenza di 
particelle di glauconite (foto G.Bogni) 

Foto 9 Stesso esemplare osservato agli Ultravioletti (U.V.) 
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A livello spirituale l'ambra favorisce la natura solare di un individuo, rende quindi spontanei ed 
aperti anche se tradizionalisti. A livello psicologico rafforza la fiducia in se stessi infondendo 
spensieratezza e felicità, ciò si verifica anche a livello della mente stimolando la creatività e 
diminuendo le resistenze. La maggior azione dell'ambra si rileva sul piano fisico, viene infatti 
consigliata ai bambini sotto forma di collana agevolando lo sviluppo della dentizione ed una 
diminuzione dei problemi legati alla regione della gola.  
 
 
 

L’AMBRA in poche parole 
 
Resina fossile secreta da vegetali per la maggior parte oggi estinti, ha un’età tra i 60 e 1,5 milioni di 
anni, esistono ambre più antiche non utilizzabili in gemmologia. 
La resina di questi vegetali, per divenire tale passa attraverso processi di ossidazione e 
polimerizzazione che l’hanno portata ad un completo indurimento e resistenza agli agenti chimici. 
Spesso contiene resti di vegetali o piccoli insetti. 
Composta dall’80 % di C, 10 % H e 10 %O, ha durezza 2-2½ e densità 1,05-1,09 (galleggia in acqua 

satura di sale), è da trasparente a opaca ed ha lucentezza resinosa; i colori sono il 
giallo da pallido a intenso, bruno, biancastro, nero, rosso, rosso bruno, rosso 
violaceo, verde o blu. 
Spesso subisce trattamenti per renderla trasparente (chiarificazione) quasi 
sempre osservabili, altrettanto spesso viene imitata con resine sintetiche, 
bachelite, plastiche, POLIBERN (frammenti di ambra immersa da poliestere), 
pressata a caldo (rigenerata), ma anche con resine naturali più giovani dette 
COPALE.  
L’ambra brucia oltre i 370°C con un caratteristico odore di resina che la 
distingue da tutte le sue imitazioni.  
 

 

Conservazione dell’ambra 
Per meglio preservare da spiacevoli inconvenienti i nostri oggetti in ambra è bene osservare poche 
semplici regole comportamentali: 
Se il nostro esemplare entra a far parte di una collezione e quindi viene posto in una vetrinetta, l’unico 
accorgimento per evitare di rovinare il campione è quello di evitare urti ed abrasioni con gli altri 
campioni della nostra collezione, evitare di utilizzare solventi o detergenti troppo concentrati ma usare 
per la periodica pulizia un panno morbido (tipo quello per gli occhiali in microfibra) per pulire 
delicatamente la superficie dell’esemplare. 
Se l’ambra in nostro possesso è sotto forma di monile o di collana è bene evitare di riporla a diretto 
contatto con le altre “gioie” in quanto tutti i metalli ed i materiali che compongono i nostri monili 
hanno una durezza superiore all’ambra e ne comprometterebbero la finitura superficiale; nonostante 
l’ambra risulta insolubile ai solventi è bene ridurre al minimo il contatto con sostanze potenzialmente 
aggressive quali profumi o deodoranti, in particolar modo se la nostra ambra è Dominicana o 
messicana, questi due tipo di ambra sono un po’ più sensibili ai solventi rispetto all’ambra Baltica. 
Buona abitudine è reinfilare periodicamente la nostra collana o mantenere disossidato il metallo che 
incastona la nostra ambra. Alcune procedure per togliere l’ossidazione all’argento prevedono l’utilizzo 
di una immersione in una soluzione elettrolitica con acqua-sale-bicarbonato e alluminio, 
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raccomandiamo di non usare questo metodo per l’argento che monta ambra poiché si otterrebbe anche 
una dissoluzione dell’ambra stessa che ne comprometterebbe la lucidatura superficiale. 
Si raccomanda di evitare il contatto con alte temperature o fiamme in quanto l’ambra brucia! 
Se la nostra ambra si fosse rovinata è comunque possibile salvare l’esemplare rivolgendosi ad un 
negozio o laboratorio specializzato nella lavorazione delle pietre. 
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